
AGENZIA PER IL DIRITTO ALLO
STI]DIO LINIVERSITARIO

DELL'TJMBRIA

DECRETO DELL'AMMINISTRATORE UNICO

n. 113 del29ll2l20l4

Oggetto: Adozione " Programma triennale clelle opere pubbliche 2015-2017", " Elenco annuale
2014" ed "Elenco anntnle 2015" e "Piono finanziario della spesa regionale 2009-2017
Rímadttlazione" - Trasmissione alla Giunta Recionale.

L'AMNIINISTR{TORE UNIC O

VISTO il di:cumento istruttorio concernente l'argomento in oggetto e 1a conseguente proposta i\d
contenuta;
PRESO ATTO. ai sensi dell'arl. 23 del regolamento intemo di questa Agenzia;

a) del parere di regolarità tecnico-amminislrativa espresso dal Responsabiie deì procedimento:
b) del parere di regolaritèr contabile espresso dal Dirigente del Senizìot
c) del parere di legittimità espresso dal Dirigente del Sen'izio:

VISTO 1l decreto legislatiro 30 marzo 2001, n. 165 e successir.e modìficazioni ed integrazioni;
VISTA la legge regionale 1 febbraio 2005. n. 2;
'lIISTr{ la legge 7 agosto 1990, n. 241 e succ€ssil.e modificazioni:
VISTA la legge regionale 9 agcsto 1991, n. 21 ;
VISTA ia legge regíonale 28 marzo 20A6,n. 6, come modificata ed integrata dalla legge regicnale 5

marzo 2009, n. 4 e dalla legge regionale 12 febbraio 2010, n 9;
VISTO il D.P.G.R. 22 giugno 2010, n. ó5, relativo alla nomina dell'Amminisîratore Unico e il
D.P.G.R. 31 luglic 2013, n. 83, relatiro a1la proroga delf incarico fino alla scadenza della
legislatura regionaLe;
VISTO il decreto dell'Amministratore Lrnico n. 88 de1 30 dicembre 2013, approvato con DGR n.

347 del 31 marzo 2O74:'

VISTO il regolamento di organizzazione dell'Agenzia vigente:

DECRETA

I . di fare proprio il documento istlrttorio e la conseguente proposta del Dirigente del Sen izio
I, corredato dei pareri e del risto di cui agli artt. 23 e 24 del regolamento intemo dì questa

Agenzia, che si allega alla presorte deliberazione quale parte integrante e sostanziale,

rinviando alle motivazíoni iî essa contenutel

Decleto n. 113 del 29/12i2014

1t-,



ì

* 2. di approvare I'allegato "Programma abitatfuo per studekti universitnri" coredato dei
* seguenti documenti di prograrnmazione, tutti parte integante e sostanziale del presente

decreto:
- Scheda 1: Programua triennale delle opere puhbliche 2015-2017 dell'Agenzia per iI diritto

allo studio universitat'io dell'Limhria (.ADISU)- Quadro delle rkorse tlisponibili
- Scheda 2:

r Progrúmmú triennúle delle opere pubbliche 2015-2017 deÌl'Agenzia per il dÌrÌtta
allo studìo unitersitario clell'Umbria (ADISU) - Artìcolazione della copertura

Jinanzinria (imporlo supsriore ad euro 100.000.00)
J Programmd triennale delle opere pubblíche 2015-2017 dell'Agenzia per il dÌritto

allo studio universitario dell'Umbria (ADISU) - Articolazione della copertura

finanziaria (importo inferiore ad euro 100.000,00)
- Schedt 3:

o Programma lriennale clelle opere pubb[tche 2tJ]5-2017 dell'Agenzia per il diritto
allo studio unitersitario dell'Umbria (ADISU) - Elenco annuale 2ú15 (importo
superiore ad euro 100.000,00)

a Programma f iennale delle opere pubbliche 2015-2017 dell'Agenzia per il diritto
allo studio universitario dell'Umbria (ADISU) - Elenco annuale 2015 (imporlo
inferiore ad euro 100.000.00)

a Progrttmma trien úle delle opere pubbliche 2015-2017 dell',4genzia per il diritto
allo studio unirersitario dell'Lrmbria (ADISU) - Elenco annuale 2014 (importo
superiore ad euro 100.000,00)

o Programnta trienrutle delÌe opere puhbliche ]015-2017 dell'Agenzia per il diritto
allo stutlío universitario dell'Umbria (ADISLT )- Elenco annuale 2014 (importo
infsriore ad euro 100.000.00)

predisposti in conformità degli schemi tipo allegati al Decreto 1 1 novembre 201 1, pubblicato in GLÌ

del 6 marzo 2012, nonché la rimodulazìone de| "Piano ftnanzínrio dell@
2017" (Allegato -ll, dando atto che l'attuazione degli interventi inseriti nei richiamati documenti
venà coperta con g1i star-rziamenti iscritti al cap 600 UPB 80 del Bilancio Adisu 2014 con

riferimento a quanto stanziato con DGR n. 1480 del 24 novanbre 2014 ccncemente "Bilancio di
direzÌone assestanento per l'esercizio fnanziario 2014 ai sen,ci della L.R. n.l3 del 28'i02i2000" al

cap. 6.500 voce 1905 ( euro 7.500.000,00) e con quanto verrà stanziato dalla Regione nei bilanci dì
competenza degli ann i a venirel

3. di dare atto che la rimodulazione del piano finanzìano degli inten enti da realìzzare nel
periodo 2010-2017 prevede investimenti per complessivi eur'o 5'7.17'1.363,61 (di cui euro

15.350.729,62 cofintrnziamento MIUR ex L.338i2000 ed euro 4i.826.ó34.05 finanziamento
regionale:

4. di prendere atlo del parere positivo espresso sul suddetto progtamma dalla Commissione di
controllo degli studenti, acquisito al protocollo in data 30i09.2014 n.76226i14, e deposìtato

agli atti de1 Sen'izio I dell'Agenzia;
5. di dare atto che ii presente prorruedimento è soggetto a pubblicazione sul sito intemet

delì'Agenzia in ". mministrazione Trasparente" ai sensi del Decreto Legislativo n. 33 del 14

marzo 2013 nella sezione Opere pubbliche, Art. 38:
ó. rli dare atto che g\i schemi del programma triennale e dell'elenco annuale 2015, ai sensi

del'art. 128 de1 D.Lgs 163i2006 sono resi pubblici, prima dell' approvazione, mediaÍte
affrssione nella sede dell'Agenzia per almeno sessanta giorni consecutir-i e nel profrlo del
committente sul sìto g.q'rv.adisupg.qov.it ;

7. di dare altresì atto che l'approvazione defìnitiva degli schemi del presente programma

triennale e dell'elenco annuale delle opere da realizzarsi nel 2015 awerrà ín sede di
approvazione delle prer,isioni di bilancio preventivo, di cui costituiscono parte integrante;
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o

di trasmettere il presente atto al "SerulzÍo Istruzione, Uniyersità e Ricerca" della Regione
Umbna per i seguiti di competenza;
di dichiarare che I'atto e immediatamente efficace.

TORE UNICO
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto: Adozione " Programma îriennale delle opere pubbliche 2015-2017 - Elenco annuqle
2014 ed Elenco annuale 2015" e "Piano -finanziario della spesa rcgionale 2010-2017
RimodtiazÌone" - Trasmissione alla Giunta Regionale

Il Protocollo generale d'intesa siglato nel 2003 tra Comune di Perugia, Regione UmbrÌa e

Lniversita degli studi relatiw alla preserua universitaria a Perugia e ai ser,-izi integrati- reglstrato
agli atti del1a Regione in data 14 luglio 2003 con ii n.1316 - è stato siglato con I'obiettivo di
vaTonzzare e qualificare le attilità universitarie a Perugia anche al fine di incrementare I'attrazione
di studenti fuorì sede in un contesto nazionale ed europeo paticoiamente dinamico e competitivo
per la qualità complessira dell'offelta formatil'a e di servizi. A tale scopo nel protocollo r.eniva
sancita la necessità di ridisegnare in termini quantitativi e qualitativi le strutture disponibili per la
didattica e per i servizi garantendo un'offerta di alloggi di qualità a ptezn accessibili e collocati
nelle immediate ricìnanze dei poli formativi anche riconsiderando. per quanto riguarda la
localizzazione deglì inten'enti, le attuali collocazionì dei serr,'izi in dipendenza dei piani di sviluppo
dei nuovi poli formatrvi.
Per Ia realizzazione di detto obiettilo le tre ìstituzioni sì sono impegaate a condividere un
programma oluriennale finalizzato ad un inffemento significativo dell'offerta ricettil'a, utilizzando
prioritariamente il patrimonio di proprietà della Regione e dell'Università, ma anche privato
L'Adisu, istituita con L.R. n.6 de1 28 marzo 2006 "Norme sul dìrítto allo sttdio universitario" e

s.m.i , e individuata dalla Regione Lmbria quale ente strumentale per l'attuaziole di tutti gli
inten'enti a sostegno del diritto allo studio universitario ha aderito allo sviluppo del programma
abitativo proponendo alla Regione Umbria alcuni interr,'enti - in parte cofinaíziati del MIUR
nell'ambito della L. 338/2000- e relativi piani finanziari, di cui si riassume 10 stato atuativo nel
documento allegato.
E' con i seguenti atti che la Giunta regionale ha prov\-eduto ad approvare il Progrnmma tli
sviluppo ubitatiyo per studenti universitari con i relativi piani firanziari e 1e rimcdulaztoni
successive, con f impegro al cofinanziamento dei progetti nel piano contenuti:

' DGR n. l99B del 26/71107 "Legge 338,!2000. Svilttppo programma abitativo per stltdenti
unfuersitari. Determinazioni (Legge 338,t2000. Svihtppo programna abitatito per studenti
tn i rc r s i tar i. De ! er m i n a- i o n i

r DGR n. 1333 del 28i09i09 "L. N. 338i2000, Svihtppo programma abitatiro per studenti
uttit'ers itar i. Dete rmi nazi oni "

" DGR n. 576 del 22i0312010 *DGR 1333i2009 - L.338/2000. Svíluppo programmo abittttivo
per studenti uniwrsilari. Rimodulazione program.na Jìnnnziario "j DGR n. 804 del 18/07i2011 "ConÙatto di comodato d'ttso gratuito di immobílÌ adibiti a
residenze e mense unitersitarie. Approvazione schema di contrútto di comodato d'uso e

rimodulazione cleI Piano finanziario"r DGR n. 429 del 24i04/2012 " L.n. 338,/2000. Stilttppo programna abitativo per shtdenti
unittet sitari. Approvazione schenta di contratto di concessione a titolo gratuito in dìritio di
sttperficie e del diritto di proprietà superficiaria dal Comune di terni in.favore della
Regione Umbria di imrnobili siti in Terni in tia Prampolini per Ia realizzazione dî una
r e s i denzo uni,ser sitaria ".

In particolare con deliberazione n. 429 la Giunta regionale ha preso atto e approvato I'ultima
rimodrrlazione del piano hnanziario deglì interventi da realizzare articolato nel periodo 201,012016

per un importo complessivo pari ad euro 24.762.479,64.
Nell'ambito del PO,R FESR 20t17i2013 - Asse III - Elficienza energetica e súluÌrpo fonti
rinnoyabili - Atti,-ità 3.2.3 , Primo piano dttuatfuo del programma di inlertenti di riqualiJica:ione
degli edifici di interesse regionale (DGR 379/2012) è stata attribuita la somma di 2.000.000,00 di
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euro ( i1 finanziamento per gli inten enti su1 Collegio di S. Francesco - euro 250.000 * è stato
revocato, ma verrà nasseganto nel 2016).
La presente programmazione tríennúle, pur non espressamente prelista dalla legge regionale
settoriale sul diritto allo studio universitario. sottende alla esigenza di determinare le opere che
possono essere effettivamente e completamente realizzate ne1 periodo in base alle disponibilità
finanziarie e secondo un ordine di priorità che si basa anche sulla valutazione dei costi e benefìci e a

rendere altresì concreti, nella delicata materia, i principi di legalità, imparzialità e buon andamento
della azione amministratira.
Diventa oggi strumento imprescindibile di laroro anche nella ìmminente prospettiva di addivenire
all'applicazione de1 processo di riforma degli ordinamenti contabili pubblici awiato dalla legge
19ó/2009 - in corso di attuazione da parte della Regione Umbria e che interesserà a breve anche

1'Aganzia - denominato armonizzazione contabile, diîetto a rendere i bilanci di tutîe le pubbliche
amministrazioni omogeneì, confrontabili e aggregabili. Con il presente programma non ci si lìmita
ad indicare semplicemente I'elenco delle cose da fare ma si fa riferimento preciso agli strumenti
frnanziari per tradurle rn misure reali.
Il D.Lgs 163/2006, art. 128 e il D.P.R. 20'112010, ar1t. 11.12,13 dispongono peraltro che I' attività
di realizzazione der lavori cli singolo importo ntperiore a 100.000 exl,"o (inteso come imporlo
complessivo dell'inten'ento comprensivo delle somme a disposizione nsultanti dal quadro
economico di cui all'art. 16 del DPR 20712010) si deve svolgere suila base di w programma
triennale e di suoi aggiarnamenti annuali che i soggetti individuati dalla normativa vigente.
predispongono ed approvano, ne1 rispetto dei documenti programmatori, unitamente all'elenco da
realizzate nell'anno stesso. Gli intenenti di importo inferiore. similarmente a quanto già ar.r.'iene per gli
inten enti di manutenzione, possono inece ess€re aggregati in un'unica l'oce di piano. Analogo principio è

adottato per interventi di messa a norma e sicurezza riguardanti il patrimonio dell'Agenzia .

11 prog'atnma îfierffi. e Òî decreto legislati't,o 1óJ consiste nella sintesi degli obiettivi e deìle
esigenze dell'amministrazione; esso è redatto sulla base di studi di fattibrlità ed analisi dei bisogni
dell'ente ed in particolare individua ie opere da realizzare, specificando le caratteristiche delle
stesse.

L'elenco annuale invece è uno strumento esecutìr.o finalizzato a tradurre gli obiettivi in progtamma

fattibili e progetti "cantierabiii" , che deve essere approvato unitamente al bilancio preventivc
dell'ente, di cui costituisce parle integante, e deve contenere f indicazione dei mezzi finanziari
stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, owero disponibili in base a contnbuti o
risorse dello Stato, delle regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici, già stanziati nei rispettìr.i
stati di prer.isicne o bilanci. Le amministrazioni sono tenute ad adottare il programma tnennale e glì
elenchi anrruali dei larori sulla base degli schemì-tipo, ai sensi del decreto de1 Ministro delle
infrasfutture del 1 1 novembre 2011.
Rrchìamati altresì

a D.P.R. rr. 207i2010 aú. 12 "Fondo per accordi bonari" che stabilisce I'obbligatorietà di
accantonare un fondo pari al 3% delle spese preriste per I'attuazione degli intenrsnti
compresi nel progtamma, destinato alla er.entuale copertura degli oneri derivanti
dall'applicazione dell'ar1. 3l-bìs de1la Legge (art. 240 D.Lgs 163/2006), nonché ad

evenhrali jncentivi per I'accellerazione dei lavori:
s L.R.n.3i2010, art.4, co. 3 che al fine di garantire e potenziare i livelli di salute e sicurezza,

prevede che le risorse necessarie alla realizzazione delle opere di cuì all'elenco annuale

der-ono comprendere una quota non inferiore all'8% dell'importo complessivo dei
fìnanziamenti. destinata ad inteft'enti di prevenzione per la riduzione del rischio sismico con
priorità per gli edifici e 1e infrastrutture strategiche. per i1 miglioramento della sicurezza

impiantistica di edifici e inftastrutture pubbliche, per l'eliminazione e il superamento delle

barriere architettoniche, per la rìduzione dei c.onsumi energetici da fonti non rinnovabili.
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Il documento allegato assomma le distinte programmazioni. da sottopone prioritariamente
all'approvazione della Giunta regionale, per poi attivare, per gli inten'enti dì importo superìore ad
euro 100.000,00. i successivi adempimenti procedurali prevìsti dalla normativa cui ci si riferiva.

Ne1lo specifico 1l Programma triennale 2015 - 2017 defrnisce gli indirizzi e la programmazione
dei complessivi inten enti sui beni immobili adibiti a collegi unir.ersìtari - in disponibilità
dell'Adisu attraverso la forrnula del comodato gatuito - e di quelli aulonzzati dalla Giunta
regionale di costruzione di nuove residenze universitarie. Fa seguito al precedente Programma
athmtiNo anno 201 I e 2012 approvato con D.G.R. n. 1642 del 22i12i2011 che ha costituìto
riferimento per le implementazioni delle azioni e degli inten'enti attivati negli esercizi finanziari
2011, 2012 e anche 2013 e 2014 e alle determinazioni assunte dalla Gíunta regíonale su
richiamate. Va complessivamente nella direzione di continuitiL con 1e scelte politiche compiute
negli anni precedenti e quindi di prosecuzione degli inten'enti finanziati dal Miur e dalla Regione.
E' altresì progranmata I' attivazione di nurtvi inten,enti, già in parte prevìsti nel programma di
S,-iluppo abitati,-o studentî universllarl di cui alla DGR 429. che ha incluso anche gli interventì
nelle altre strutture gestite da Adisu (mense e sede amministrativa).
Le scelte compìute con la presente programmazione sono state aitresì realizzate sulla base deì
seguenti elementi:

1. gli esiti de11e verifiche tecniche sugli immobiii realizzate in attuazione della intervenuta
normativa sulla sismica che hanno evidenziato la gravità delle carenze strutturali della
maggior parte delle stutture;

2. la previsione di utilizzare anche in fuhro alcune strutture per la posizione strategica ìn cui
sono collocate - ci si riferisce in particolare al collegio di Ag aria - assieme alla valutazione
sulle possibilità d'interr.ento senza interrompere totahnente la fruizione dell'edificio:

3. la possibilità di disporre a breve di altre strutture - da acquisire ín locazione - rn cui
trasferire i sen'izi abitativi;

4. le disponibìlità economiche da destinare agli investimenti sugli immobili che, se pur di una
certa consisteúza, non sono sufficienti alla copertura di rutti gli inten'entì necessari:

5. la valutazìone della esigenza di dìsmissione di aLcune strutture per condizioni di non
sosteníbilità dei gravosi costi legatì alla manutenzione ordinaria e che , anche in caso dì
nuova nsfutturazione e conseguente adeguamento sismico, stante la destinazione, non
garantirebbero il raggiungimento di standard adeguati di funzionalità per Ie ca(atterístíche
tipologiche degli immobili, progettati. alL'origine, per altre destinazioni d'uso.

In tale pianificazione non è ancora stata inserita la realizzazione della mensa universitaria presso il
polo universitario di S. Sistc rispetto al quale il Rettore in canca - con founale comunicazione - ha

dichiarato di essere "nella condizione di nxettere a dispOosÌzione di codesta Agenzia sia I'area giù
occupata dalla mensa pro'"-vísoria ot,,-ero altre aree limitrofe che per destinazÌone d'uso e vincoli
urhanisttci sono compotibili con I'atti,-ità in questione. La migliore soluzione potrà essere

individuata di concerto tra i tecnìci dei rispettivÌ enti, cla sottoporre sxtccessirctmente

all'approvazione degli argani competentf'. Non appena acquisite le comunicazioni di competenza

dell'Università l'Agenzia darà corso alle procedure per 1a verifica della fattibilità e alla successiva

reaiizzazione dellc studic sintetico o dello studio di fattìbilità per I'inserimento dell'jnten'ento
alf intemo degli eventuali ulteriori aggiomamanti alla presente programrnazione.

Nella definizione del presente Piano si è tenuto conto anche di quanto previstc dal
contesto normativo rappresentato, oltre che dalla legge regionale 28 marzo 2006, n. 6 anche dal
Decreto Legislativo 29 marzo 201.2, n.6S "Revisione della normativa di principio in materia di
diritfo allo studio <<omissis >>" che agli artt. dal 13 al 16 :

" qualifica una struttura ricettiva come "strlútura residenziale universitaria" se dispone di
adeguate dotazioni di spazi e servizi ed e in grado di garantire agli studenti le coldizioni di
pe[nanenza neila sede universitaria per consentire loro la frequenza ai corsi, favorendone
I'integrazíone sociale e culturale nello specifico contesto
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," infoduce una differenziazione delle strutture tn collegi ufli,-ersitari e residenze
universitarie in base alle funzioni ospitate rinviando ad apposito decreîo, non ancora
emanato le caratteristiche tecniche per la per | 'indir.iduazione delle diverse tipologie di

1.

struttme rÈsidenziali destinate agli studenti universitari
definisce i collegi universilari legalmente riconoscÌttti e prevede che 1'ammissione presso
gli stessi - a seguito di bando di concorso - cosfituisce titolo valutabile per i caldidati, ai
fini della predisposizione delle graduatorie per la concessione dei contribufi a carico del
Fondo per il merito.

prer-ede specihca disciplina per il riconoscimento dei collegi universitari come collegi
unir''ersitari legalmente riconosciuti e per il relativc accreditamento, che diventa condizione
necessaria per la concessione del finanziamento statale. Con il riconoscimorto il collegio
universitario acquisisce la qualifica di collegío ttnit'ersitario di tnerito.

Tutto ciò premesso e considerato si propone all'Amministratore Linico

di fare proprio i1 documento istruttorio e la conseguente proposta del Dirigente del Servizio
I, coredato dei pareri e del r.isto di cui agli arft. 23 e 24 del regolamento interno di questa
Agenzia, che si al1ega alla presente deliberazione quale parte integrante e scstanziale.
rinviando alle motivazioni in essa contenutet
di approvare I'allegato "Programma abitatívo per sîudenti universitari" corredato dei
seguenti documenti di programmazione, tutti parte integrante e sostanzìale del presente
deffeto:
Scheda 1: Programma triennale delle opere pubbliche 2015-2017 dell'Agenzia per il diritto
allo strdio trniyersitario dell'Umbria (ADISU )- Quadro delle risorse dîsponibili
Scheda 2:

) Programma triennale delle opere pubbliche 2015-2017 dell'Agenzia per il clirìtto
allo shrclio Lmiversitario dell'Unhria ADISU 1- Articolozione tlella copertura

finanxiuia (imporlo supenore ad euro 100.000,00)
tr Programma triennale delle opere pubbliche 2015-2017 dell'Agenzitt per il diritto

allo stttdio universitario dell'Umbria (ADISU )- Articolazione della copertura

finansiaria (importo inferiore ad euro 100.000,00)
Scheda 3:

t Programma triennale delle opere ptùbliche 2015-2017 dell'Agenzia per il cliritto
allo stttdio unfuersitario dell'Umbria (ADISU )- Elenco annuole 2015 (importo
superiore ad euro 100.000,00)

= Programmú triennúle delle opere pubbliche 2015-2ú17 dell'Agenzia per il diritto
allo studio unirersitario dell'Umbria (ADISLi) - Elenco annuale 2015 (importo
inferiore ad euro 100.000.00)

E Progr.tmmú triennale delle c;pere pubbli.che 2015-2017 clell'Agenzia per il diritto
allo studio unitersitario dell'Limbria UDISU) - Elenco annaale 2014 (importo
superiore ad euro 100.000,00)

a Progrúmmú fi"iennale delle opere pubbliche 2015-2017 dell'Agenzia per il diritto
allo studio untuersilario dell'Utnbria (ADISU - Elenco annuale 2014 (rnporro
inferiore ad euro 100.000.00ì

predisposti in conformità degli schemi tipo allegati al Decreto 11 novembre 2011, pubblicato in GU
del 6 marzo 2012. nonché ia nmodulazione del "P
2017" (Allegato Jl. dando atto che I'attuazione degli interventi inseriti nei richiamati documenti

veffà coperta con gli stanziamenti iscritii al cap 600 UPB 80 del Bilancìo Adisu 2014 con

riferimento a quanto stanziato con DGR n. 1480 del 24 novembre 2014 concernenle "Bilancio cli

direzione assestamento per I'esercizio finanziario 2011 ai sensi della L.R. n.13 del 28/02,t2000" al

cap. 6.500 voce 1905 ( euro 7.500.000,00) e con quanto verrà stanziato dalla Regione nei bilanci di
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8.

competenza degli anni a venire;
3. di dare atto che ia rimodulazione del piano finanziario degli interventi da reaTizzare nel periodo

2010-201'7 prer.ede investimenti per complessivi euro 57.177.363.67 (di cui euro 15.350.729.62
cofinanziamento MIUR ex L.338i2000 ed euro 41 . 82ó.634.05 finanzianento regionale;

4. di prendere atto del parere positir.o espresso sul suddetto programma dalla Commissione di
controllo degli studenti, acquisito al protocollo in data 30i09/2014 n. 16226114, e depositato agli
atti del Sen izio I dell'Agenzia:

5. cli dare atto che il presente prorruedimento è soggetto a pubblicazione sul sito intemet
dell'Agenzia in "Amministrazione Trasparente" ai sensi del Decreto Legislativo n. 33 del t4
marzo 2013 nella sezione Opere pubbliche. Art. 38:

6. di dare atto che gli schemi del progrÍtmma hiennale e dell'elenco annuale 2015. ai sensi dell'ar1.
128 del D.Lgs i63i200ó sono resi pubblici, prima dell'approvazione, mediante affissione nella
sede dell'Agenzia per almeno sessanta giorni consecutivi e nel profilo del comrnittente sul sito
lvlvw.adisup g. gor-.it ;

7. di dare altresì atto che I'approvazione defilitira degli schemi del presente programma triennale
e dell'elenco amuale delle opere da realizzarsi nel 2015 awerrà in sede di approvazione del1e
previsioni di bilancio preventiro, di cuì costituiscono parte integrante:

9.

di trasmettere il presente atto al "Sen'l;lc Istruzione. Uniyersìtà e Ricerca" della Regicne
Umbria per i seguiti di competenza;
di dichiarare che l'atto è immediatamente efticace.

Dott.ssa

Perugia, 23i12i2014

.r)ecreto a. [--NMRTT_X--] del [--DT7-T_X--J



PARERE IN ORDINE AILA REGOLARITA' TECNICO-ANTMINISTRATIVA

Oggetto: Adozione "Programma triennale clelle opere pubbliche 2015-2017", "Elenco annuale
2011" ed "Elenco annuale 2015" e "Piano .finanziarío della spesa regionale 2009-2017 -
Rimodulazione" - Trasmissione alla Giunta Reeionale.

Ai sensi dell'art. 20, comma 1, lettera f) del regolamento di organtzzazione dell'Agenzi4 sì espnme
parere favorerole in ordine alla regolarita tecnico-amministrativa del documento istruttario.

P*gq 2311212014
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VISTO DT REGOLARITA' CONTABILE

Oggetto: Adozione "Programma triennale delle opere pubbliche 2015-201'1", "Elenco aruruale

2014" ed "Elenco annuale 2015" e "Piano finanziario della spesa regionale 2009-2017 -
Rimodulazìone" - Trasmissione alla Giunla Repionale.

Ai sensi dell'art. 24. del regolamento di organizzazione dell'Agenzia, si esprime parere

favorevole in ordine alla regolarità contabile del documento istruttorio in relazione agli stanziamenti
presenti nel bilancio dell'Agenzìa.

Perugia, 29/12/2014
Il Dirigente del Servizio

"Organizzazione e Gestione Risorse
Umane, Finanziarie e Servizi Comuni"

Stefano Capezzali

R ife r i me nto prot it'a f nunziaria.- !
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PARERE DI LEGITTIMITA'

all'Amministratore Unico
presente atto.

Perugia. ?9il2i20l4

Oggetto: Adozione "Programma triennale delle opore pubbliche 2015-201'1'. "Elelco annuale
2014" ed "Elenco annuale 2015" e ''Pìano finanziario de1la snesa resionale 2009-2017 -
Rimodulazione" - Trasmissione alla Giunta Reeionale.

Il dirigente
Visto il documento istrutlono:
Atteso che sullo stesso è stato espresso il prescritto parere di regolarità tecnico-amministratìvo e di
regolarità contabile:
Non rarr-isando r.izi sotto il profi1o della legittimità;

propon€
dell'Agenzia per il Diritto a1lo Studio Universitario I'adozicne del

1.J SERVIZIO LA
PROV\€DITO ONIO

Dott.ssa

Decleto n. [--NITRTT-!--] del [--DTTI-X--] 11


